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anno 25  n°19 

L OMENICA 11 
Maggio 

2025 
 

 LITURGIA  DEL  GIORNO INTENZIONI  SANTE  MESSE      AVVISI  

 

Domenica  11  Maggio  
IVa DI PASQUA 

At 13,14.43-52; Sal 99; 
Ap 7,9.14b-17; Gv 10,27-30 

 

 

*   8.15  PER LA COMUNITÁ PARROCCHIALE     
 

*   9.30  def.   ORNELLA  ZAMBONI 
 

* 11.00  def.  BONATO ANGELO e CAROLINA 
def.  BERTAGNOLI CARLA   def. DAL CASTELLO MARIA 
def.  ELENA  BERTOLDI        def. SIMEONI  BENITO 

- FESTA FIDAS PARONA - 
 

 

Il suggerimento di 

don Francesco: 
O Dio, che hai scelto il tuo servo 

Leone XIV per succedere all'a-

postolo Pietro ed essere pastore 

di tutto il gregge, guarda il tuo 

popolo che per lui ti supplica: 

come vicario di Cristo sulla 

terra confermi i fratelli, e tutta 

la Chiesa sia in comunione con 

lui nel vincolo dell'unità, dell'a-

more e della pace.  
 

Mercoledì alle ore 14,30 par-

tenza per il Santuario della Ma-

donna del Frassino. 
 

Domenica prossima alle ore 

11,00 celebreremo la santa 

Messa per la chiusura dell'anno 

catechistico. 
 

Nel prossimo fine settimana 

avremo la raccolta annuale di 

prodotti per i carcerati. 
Biancheria intima (non usata) – Ba-

gno schiuma – Shampoo – Sapone 

da barba (no bombolette) rasoi da 

barba monouso – spazzolini da denti 

– dentifricio – carta igienica – as-

sorbenti igienici. 
 

 

Lunedì  12 Maggio  
S. Pancrazio 

At 11,1-18; Sal 41 e 42; Gv 10,1-10 
 

 
 

*  18.00  MONICA e PETER   
 

 

Martedì  13  Maggio  
B.V. Maria di Fatima 

At 11,19-26; Sal 86; Gv 10,22-30 
 

 *  18.00  SOMMACAMPAGNA  RENATO (ann°) 

 

 

Mercoledì  14  Maggio  
S. Mattia 

At 1,15-17.20-26; Sal112; Gv 15.9-17 
 

 
 Pellegrinaggio Giubilare Madonna del Frassino. 

 

Non ci saranno celebrazioni in parrocchia 
       
 

 

Giovedì  15  Maggio  
S. Severino 

At 13,13-25; Sal 88; Gv 13,16-20     
 

 

*  18.00  def.  ANNA AGREZZI 

*  18.30 ADORAZIONE EUCARISTICA   fino alle ore 19.00 
 

 

Venerdì  16  Maggio  
S. Pellegrino 

At 13,26-33; Sal 2; Gv 14,1-6                                                                                                    
 

  
 

*  18.00 SECONDO  INTENZIONE  OFFERENTE     

 

Sabato  17  Maggio 
S. Pasquale 

At 13,44-52; Sal 97; Gv 14,7-14 
 

          

*  16.30  SANTA MESSA PREFESTIVA   
               

*  18.30  SANTA MESSA PREFESTIVA      

 

Domenica  18  Maggio  
Va DI PASQUA 

At 14,21b-27; Sal 144; Ap 21,1-5a; 
Gv 13,31-33a.34-35 

 

 

*   8.15  PER LA COMUNITÁ PARROCCHIALE     
 

*   9.30  def.   MALAFFO DARIO  (ann°) 
              def.  TOMINC GIULIA 
 

* 11.00  def.   BENEDETTI  GIOVANNA 
 

 

Fumata bianca. 

Papa Robert Prevost, 

Leone XIV. 

«Prego per pace  

disarmata e disarmante» 

 

Eletto al quarto scrutinio dopo un brevis-

simo Conclave. Prefetto del Dicastero per i 

Vescovi, vescovo emerito di Chiclayo, è nato 

il 14 settembre 1955 a Chicago. La pace sia 

con voi, le prime parole.  
 

Habemus Papam: l'annuncio è arrivato alle 

19,15 tra l'entusiasmo di 150mila persone.  

I cardinali hanno scelto il cardinale Robert Francis Prevost, che si chiamerà Leone XIV (un nome 

che rimanda al Papa della Rerum Novarum e della dottrina sociale della Chiesa, Leone XIII). 

http://www.parrocchiaparona.it/


Ha esperienze pastorali in Perù e in Curia a Roma, e ha 69 anni. Ma soprattutto è il primo Papa statu-

nitense. E questa è già una sorpresa dato l'attuale scenario geopolitico.  
 

Ma il nome di Prevost era circolato tra i papabili, anche se non nelle primissime posizioni. Tutto fa 

pensare quindi a una scelta che va nel senso di un messaggio di pace, anzi a una richiesta di pace, 

lanciata al mondo e ai potenti soprattutto. A cominciare dal più potente di tutti: l'inquilino della Casa 

Bianca, connazionale del nuovo Pontefice. E pace è stata di fatto la prima parola pronunciata da Leone 

XIV affacciandosi alla Loggia Centrale. Emozionato, ma anche capace di controllarla questa inevitabile 

emozione. "La pace sia con tutti voi. Fratelli e sorelle carissimi, questo è il primo saluto del Cristo 

risorto, il Buon Pastore che ha dato la vita per il gregge di Dio. Anche io vorrei che questo saluto di 

pace entrasse nel nostro cuore, raggiungesse le vostre famiglie, a tutte le persone, ovunque siano, a tutti 

i popoli, a tutta la terra. La pace sia con voi. Questa è la pace di Cristo Risorto - ha aggiunto -. Una pace 

disarmata e una pace disarmante, umile e perseverante. Proviene da Dio. Dio che ci ama tutti incondi-

zionatamente".  

 
 

Già con il suo primo saluto, dunque, papa Prevost ha dimostrato la propria continuità creativa, dimo-

strata tra l'altro anche nell'abbigliamento: mozzetta e stola come nella tradizione, ma con accenti nel 

discorso chiaramente bergogliani. Non è stato il suo un saluto a braccio, ma un vero e proprio discorso 

scritto (è la prima volta che accade), a suo modo programmatico, in cui ha toccato i temi che potrebbero 

diventare quelli portanti del suo pontificato. 
 

Subito dopo l'augurio di pace, è venuto il pensiero a papa Francesco. "Ancora conserviamo nei nostri 

orecchi quella voce debole ma sempre coraggiosa di Papa Francesco che benediva Roma. Il Papa che 

benediva Roma, dava la sua benedizione al mondo, al mondo intero, quella mattina del giorno di Pa-

squa". "Consentitemi - ha proseguito - di dar seguito a quella stessa benedizione: Dio ci vuole bene, 

Dio ci ama tutti e il male non prevarrà! Siamo tutti nelle mani di Dio. Pertanto senza paura, uniti mano 

nella mano con Dio e tra di noi, andiamo avanti. Siamo discepoli di Cristo, Cristo ci precede. Il mondo 

ha bisogno della Sua luce. L'umanità necessita di lui come il ponte per essere raggiunta da Dio e dal 

Suo amore. Aiutateci anche voi, gli uni e gli altri a costruire ponti con il dialogo, con l'incontro, unen-

doci tutti per essere un solo popolo sempre in pace. Grazie a Papa Francesco!". 
 

Voglio ringraziare anche tutti i confratelli cardinali che hanno scelto me per essere successore di Pietro 

e camminare insieme a voi come Chiesa unita cercando sempre la pace, la giustizia, cercando di lavo-

rare come uomini e donne fedeli a Gesù Cristo, senza paura per proclamare il vangelo, per essere mis-

sionari. Sono un figlio di Sant'Agostino - ha poi detto di sé -, un agostiniano, che ha detto con voi sono 

cristiano e per voi sono vescovo. E in questo senso possiamo tutti camminare insieme verso quella 

Patria che Dio ci ha preparato. Alla Chiesa di Roma un saluto speciale. Dobbiamo cercare insieme come 

essere una Chiesa missionaria che costruisce i ponti e il dialogo dell'amore, sempre aperta a ricevere 

come questa piazza con le braccia aperte. A tutti coloro che hanno bisogno della nostra carità e della 

nostra presenza". 
 

Il Papa è poi passato a parlare brevemente in spagnolo per salutare la sua diocesi di Chiclayo in Perù, 

dove è stato vescovo dal 26 settembre 2015 al 2019, quando è venuto in Vaticano come prefetto del 

dicastero per i Vescovi. "A tutti voi, fratelli e sorelle, di Roma, d'Italia e di tutto il mondo vogliamo 

essere una Chiesa sinodale, una Chiesa che cammina, una Chiesa che cerca sempre la pace, la carità, 

sempre di essere vicino specialmente a coloro che soffrono. Oggi è il giorno della Supplica alla Ma-

donna di Pompei - ha aggiunto -. Nostra Madre Maria vuole sempre camminare con noi, stare vicina, 

aiutarci con la sua intercessione con il suo amore. Allora vorrei pregare insieme a voi. Preghiamo per 

questa nuova missione per tutta la Chiesa e per la pace nel mondo e chiediamo questa grazia speciale a 

Maria, nostra madre". L'Ave Maria ha concluso il suo discorso di circa nove minuti. E interrotto da 

numerosi applausi. Il feeling tra il nuovo Papa e il suo gregge è già stato stabilito.                                                                  

                                                                                                                               

                                                                                        Mimmo Muolo                                           


